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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 14 agosto 1997l’Unità13
A giugno i prezzi
alla produzione
saliti dello 0,1%
Si tratta di un incremento in
linea conla stabilità registrata
negliultimi mesi. Rispetto invece
allo stesso periododell’anno
scorso, l’incremento registrato
dall’Istat è stato dell’1,6%. In
calo (-0,3%)rispettoa un anno fa
sonorisultati i prezzipraticati
dai grossisti.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.363 -0,44
MIBTEL 14.398 -1,38
MIB 30 21.746 -1,45

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMP MACC 1,01

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
TRASP TUR -3,23

TITOLO MIGLIORE
GEMINA N W 18,61

TITOLO PEGGIORE
SANTAVALER -9,76

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,21
6 MESI 6,22
1 ANNO 6,46

CAMBI
DOLLARO 1.805,18 -11,76
MARCO 979,48 3,57
YEN 15,555 -0,14

STERLINA 2.845,87 -38,52
FRANCO FR. 290,39 0,75
FRANCO SV. 1.189,97 -1,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,41
AZIONARI ESTERI 0,10
BILANCIATI ITALIANI 0,22
BILANCIATI ESTERI 0,06
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,09
OBBLIGAZ. ESTERI O,22

Burlando chiede
ai capistazione
di non scioperare
Ilministrodei Trasporti è
intervenuto dopo la
Commissione di garanzia che già
avevasollecitato l’Ucsa revocare
l’agitazioneprevistadalle 21 di
giovedì21 alla stessaora di
sabato23 agostoe cherischia di
provocare la paralisi del
trasporto ferroviario.

Con il 117
scovati
2.600
evasori
ROMA.Gli italiani,
sembrano apprezzare il
telefono verde
antievasione. In ben
51.454 hanno alzato la
cornetta per denunciare
evasori fiscali veri o
presunti alla Guardia di
Finanza. Il dato,
aggiornato al 6 agosto
scorso, si riferisce
all’attività del servizio
«117» negli ultimi otto
mesi (dal 16 dicembre
1996). Il ristoratore che
non ha emesso fattura, un
artigiano che si è rifiutato
di farla o si è proposto al
«nero», o semplici sospetti
che hanno spinto il
cittadino a rivolgersi al
117. Ma tutte le
segnalazioni si sono
basate su una certa
convinzione, su un
minimo di fondamento,
considerando che ai
51.454 autori delle
telefonate sono state
sempre prese le
generalità: la Gdf non
accetta denunce
anonime. La
collaborazione spontanea
della cittadinanza ha
portato a qualche
consistente risultato. Le
Fiamme Gialle hanno
attuato 5.860 interventi
sulla base delle telefonate
e sono stati 2.603 i
riscontri positivi ottenuti.
Le chiamate hanno
riguardato sia le imposte
dirette sia tasse ed
imposte indirette, l’Iva,
quelle sui consumi,
dogane, monopoli e
lotterie, accise ed anche
frodi comunitarie. Il
successo del servizio
antievasione attraverso il
numero di pronto
intervento è testimoniato
dalle percentuali: le
51.454 telefonate
rappresentano il 57% di
tutte quelle pervenute al
117 nel periodo preso in
esame, quando si è
attestato a 89.643 il totale
delle chiamate. Gli
interventi della Gdf sono
stati 10.844 dei quali
4.804 con riscontro
positivo.

Il rapporto mensile della banca centrale avverte che non potranno essere raggiunti gli obiettivi di gettito

Entrate fiscali in crisi in Germania
La Bundesbank: «Un vicolo cieco»
L’Erario ha incassato nei primi sei mesi il 2,5% in meno. I custodi del marco raccomandano «ulteriori sforzi» di riforma.
L’ipotesi di un rialzo dei tassi per frenare l’inflazione in crescita. Il presidente della Baviera: «Rinviare l’Euro».

Ma arrivano sconti fiscali

Corte Conti
«Sulla casa
tasse
ingiuste»

ROMA. Si confermano e forseanche
si aggravano le difficoltà di bilancio
in Germania. E ciò contribuisce ad
innervosireancorpiùimercatifinan-
ziari. La pubblicazione, ieri, del con-
sueto bollettino mensile della banca
centrale, con previsioni non proprio
ottimistiche, ha fatto compiere un
pesante scivolone alla Borsa di Fran-
coforte e, sulla sua scia, anche le altre
principali piazze hanno subito forti
scossoni. Con le difficoltà che si as-
sommano e le scadenze dell’unione
monetariacheinesorabilmentesiav-
vicinano, anche il dibattito politico
sta assumendo toni più accesi. E il
cancelliere Kohl deve affrontare tra
meno di un anno elezioni politiche
generali con i sondaggi che per ora lo
dannoperdente.

La Bundesbank, nel suo rapporto
di agosto, sostiene che ben difficil-
mente quest’anno le entrate fiscali
potrannorispettare leprevisioni.Nel

primo semestre il gettito è diminuito
del 2,5% rispetto allo stesso periodo
del ‘96. L’obiettivo di 813 miliardi di
marchiper l’intero‘97èquindilarga-
mente fuori portata. Un bel guaio
con il cruciale parametro di Maa-
stricht, quello che riguarda il rappor-
totraildeficitdibilancioeilprodotto
interno, già stimato come irraggiun-
gibile.Conmenoentratedelprevisto
e una congiuntura economica non
proprio brillantissima il rischio è che
si finisca più prossimi al 3,5% che
nonalrichiesto3%.

Ma non è tutto. L’istituto centrale
ricorda anche chenegliultimimesi il
ritmodiaumentodeiprezzialconsu-
mo si è fatto più incalzante. In luglio
iltassotendenzialeannuodiinflazio-
ne è arrivato all’1,9%. Solo due mesi
prima, in maggio, era ancora
all’1,5%.Lasituazionesivainsomma
facendo pericolosa. La Bundesbank
avverte che, come è suo compito, si

impegnerà ad operare «affinché ven-
ga mantenuta la stabilità dei prezzi».
Inaltreparole,eperl’ennesimavolta,
viene fatta balenare l’eventualitàche
si renda necessario un aumento dei
tassi di interesse, per frenare l’esodo
dei capitali e raffreddare le aspettati-
ve inflazionistiche. Ne risulterebbe
però, anche per questo verso, un ap-
pesantimento dei problemi del bi-
lancio in seguito alla crescita del co-
stodeldebitoeaunpresumibilecon-
traccolpo negativo sull’attività eco-
nomica.

Il rapporto della Banca centrale
parla esplicitamente di «vicolo cie-
co» della politica fiscale tedesca e sol-
lecitailgovernoacompiere«ulteriori
sforzi» per «correggere gli errori del
passato» e così poter partecipare con
successo alla «concorrenza tra le na-
zioni industriali altamente sviluppa-
te». L’opinione dei governatori è che
sidebbaintervenireinparticolarenei

settori fiscale, dei regolamenti am-
bientali e del mercato del lavoro per
accrescerne la flessibilità. Anche per
la Germania uno degli obiettivi do-
vrebbe essere quello di attirare di
nuovo maggiori quantità di investi-
mentiesteri.

Iproblemitedeschi,anchesoloper
gli effetti che hanno suimercati,non
possono naturalmente non diffon-
dere qualche incertezza sul reale ri-
spetto dei tempi per l’introduzione
della moneta unica europea. Dall’in-
ternodella stessacoalizionedigover-
noledissociazioniautorevolidalla li-
nea di Kohl si intensificano. Il mini-
stro-presidente della Baviera
EdmundStoiber rilasciaormaiun’in-
tervista al giorno per sostenere la sua
tesi che tutto dovrebbe essere riman-
dato di due anni, al 2001 anziché al
1999. Stoiber sostiene che il ministro
federaledell’economiaWaigel,bava-
rese come lui, conosce il suo «piano»

elasciaintendereanchechenonlori-
terrebbepoitantomale.Noncisareb-
bero in realtà alternative, dice Stoi-
ber,sesivuoleagirecon«prudenza»e
il rinvio di due anni si compensereb-
be in seguito con l’accorciamento
dellafasetransitoria.

L’incertezza alimenta anche «vo-
ci» disparate e stravaganti ma co-
munque in qualche modo significa-
tive. Ieri ilministero inglesedelTeso-
roèdovutoufficialmenteintervenire
per smentire la notizia di un «patto
segreto» anglo-franco-tedesco per
concordare il rinvio dell’introduzio-
ne dell’Euro. Un giornale londinese
aveva sostenuto che Parigi e Bonn si
erano rivolte a Blair offrendogli la
possibilità di aderire sin dalla prima
fase con l’ovvia conseguenza che la
partecipazione inglese avrebbe fatto
slittaretuttal’operazione.

Edoardo Gardumi

MILANO. È in crescita costante - ol-
tre che ingiusto per l’inadeguatezza
delsistemacatastale-ilprelievofisca-
le sulla casa e, più in generale, sugli
immobili. Non solo. In prospettiva
dovrebbe accentuarsi significativa-
mente con la trasformazione della
tassa sui rifiuti solidiurbani intariffa.
A sostenerlo è la Corte dei Conti che,
in un’indagine ad hoc, esamina l’an-
damentoditasseeimpostedicompe-
tenza comunale. Dall’Ici, l’imposta
comunale sugli immobili appunto,
allatassasuirifiutisolidiurbani.

Lecifre,primaditutto.TraIcieTar-
su i contribuenti, in media, nel ‘95
hanno pagato per ogni immobile
854mila lire: 629mila in conto Ici,
225mila in conto rifiuti. Rispetto al-
l’anno precedente, un incremento -
rispettivamente - del tre e del 7,1 per
cento.Mentrepro-capite, tra il ‘94eil
’95, l’Ici è passatada279a287mila li-
re.Sequestaèlamedia,però,nontut-
ti iproprietaridi immobilipaganoal-
lo stessomodo.Ilprelievo, sottolinea
l’indagine, è infatti estremamente
differenziato a seconda delle diverse
aree territoriali. Senza contare che,
per l’Ici, si verificano «estesi casi di
sperequazione nell’attribuzione dei
valori» con conseguente «ingiustizia
fiscale». Così, nel caso dell’imposta
comunale sugli immobili, si va da un
prelievomediodi957mila lirenelLa-
zio alle 350mila (e meno) di Basilica-
ta, Calabria, Sicilia. Con Liguria a
828mila, Toscana a 822, Emilia Ro-
magna a 764, Veneto a 729, Lombar-
dia a 714 e Piemonte a 666. Al Nord
solo il Friuli (prelievo medio di
573mila lire per immobile) si è sotto
quota 600mila. Idem per i rifiuti. Se
in Calabria e Sicilia si pagano, rispet-
tivamente, 133 e 134mila lire, la me-
dianazionaleèdi225milalire.

In questo quadro c’è però da regi-
strare una notizia che potrà farpiace-
readiversiproprietari.Dal ‘98perchi
affitta la casa a prezzi bassi saranno
previsti degli sgravi fiscali. Ad antici-
parlo, in un’intervista, è il ministro
dei Lavori pubblici, Paolo Costa.
Che, oltre a lanciare un piano trien-
nale per la difesa del suolo di circa
10milamiliardi,haannunciatolavo-
lontà del governo di prevedere nella
prossima finanziaria 3mila miliardi
per la casa. A sostegno degli inquilini
a basso reddito e per il recupero dei
centristoriciedelleperiferiedegrada-
te.

A.F.

Nucleo stabile pronto a fine settembre

Il Tesoro conferma
«Telecom ai privati
verso metà ottobre»

Le minacce della Bundesbank sui tassi rafforzano il marco

Il dollaro sotto quota 1.800 lire
Nuovo scivolone per la Borsa
Anche la sterlina frena la sua corsa. Piazza Affari sulle montagne russe rincorrendo
voci tedesche e quotazioni americane. Riflettori puntati sulla Comit: più 4,04%.

ROMA. Tempi ormai definiti per la
privatizzazione della Telecom Ita-
lia: la formazione del «nucleo stabi-
le»dellasocietàtelefonicaèprevista
entro la fine di settembre mentre
collocamento delle azioni sul mer-
cato si annuncia per la seconda me-
tà di ottobre. Leprossimetappe del-
laprivatizzazionedellasocietàdi te-
lecomunicazionisonostateannun-
ciate ieri sera dal Tesoro in una nota
nella quale viene anche resa nota la
composizione del sindacato di col-
locamento.

La comunicazione del Tesoro se-
gue il decreto del presidente del
Consiglio con il quale, nei giorni
scorsi, sonostatestabilitelemodali-
tà di privatizzazionedi Telecom Ita-
lia. Per la composizione del nucleo
stabile, gli advisor del Tesoro, Mor-
gan Stanley ed Euromobiliare, han-
no mandato la documentazione ad
una lista di oltre cento possibili in-
vestitori.

«Si tratta - afferma il Tesoro - di

una lista comunque aperta ad altri
possibili partecipanti che potranno
contattare gli advisor entro il 2 set-
tembre prossimo». A questa fase se-
guirà poi la verifica della situazione
della società da parte degli investi-
tori(«duediligence»).

Perquantoriguardainvecelapre-
parazione dell’Opv e dell’offerta
agli investitori istituzionali, il Teso-
rohadefinitoneigiorni scorsi il sin-
dacato di collocamento che proce-
derà ora a stabilire la dimensione
dell’offerta pubblica e di quella isti-
tuzionale.

I «joint global coordinators» so-
noMediobancaeBzw;perl’Opvita-
lianacisarannoComit,Credit,Ban-
ca Roma, San Paolo, Mps, Banca Fi-
deuram, Cariplo e 50 tra banche e
Sim italiane. Mediobanca guiderà
anche l’offerta istituzionale in Ita-
lia, la Bzw quella in Gran Bretagna,
laMorganStanleyquellanegliUsae
la Goldman Sachs quella nel resto
delmondo.

Mentre anche la Esso annuncia un taglio di 10 lire per la super

Benzina, giungla di Ferragosto
I prezzi consigliati variano da 1.920 a 1.935. Ma le «eccezioni» sono molte.

ROMA. Doccia fredda per il dollaro.
Ieri il marco si è preso la rivincita e la
valuta statunitense è scesa a 1,8920
sul marco e a 115,45 sullo yen. Del-
l’indebolimento della valuta Usa ha
trattogiovamentoanchelalira:dopo
un bel po‘ di settimane sotto pressio-
ne, la nostra moneta è scesa sotto la
«fatidica»soglia1.800,sinoadunmi-
nimodi1.791lire.Anchesevasegna-
lato che in serata, a Wall Street, il bi-
gliettoverdevenivaquotatoinlegge-
ra ascesa, comunque pur sempre sot-
tole1.800lire.

«Sul dollaro ci sono state delle pre-
sedibeneficio-spiegaPaulMeggyesi,
analista della Deutsche Morgan
Grenfell - Nel suo rapporto di agosa-
to, la Bundesbank ha chiaramente
espressolasuaopposizionealdeclino
del marco ed ha cominicato a parlare
di pressioni inflazionistiche per pre-
parare il terreno ad una eventuale
strettamonetaria.Ciòhapenalizzato
il dollaro a vantaggio del deutsche-
mark». Anche per la sterlina - altra
star dei giorni scorsi assieme al dolla-
ro - ieri, è stata una giornata di debo-
lezza.

In ogni caso, sui mercati finanziari
si è trattato di una giornata movi-
mentata: il nervosismo degli opera-
toriper leprossimedecisionidellaFe-
deralReservesui tassiUsa si èalimen-
tato anche con a indiscrezioni su un
piano di rinvio dell’Uem, più volte

smentite.
Le voci hanno rinvigorito il marco

tedescoancheseadareilcolpodigra-
zia al biglietto verde (che nel primo
pomeriggioera risalitodopo idati sui
prezzi allaproduzioneedellevendite
aldettaglioamericane, in lineaconle
attese), è stato anche unrapporto del
Fondo monetario dove si consiglia al
Giappone di alzare i tassi di interesse
per evitare una fiammata dei prezzi
dopogliultimiaumentifiscali.

Il clima di nervosismo, accompa-
gnato dalle note di una borsa di Wall
Street altalenante, ha lasciato piutto-
sto invariato il cambio del marco-lira
che è salito fino a un picco di 979,50
per riassestarsi intorno l’ora di chiu-
suradeimercatieuropeiaquota978.

Ed anche nelle varie piazze finan-
ziarie (ieri Borse negative un po‘
ovunque)continual’altalenadirialzi
e ribassi. L’indice Mibtel ha cedu-
to1,38%,a14.398punticonilMib30
che segna meno 1,45%, a 21.746
punti, al termine di una seduta a sua
volta caratterizzata da incertezza,
nervosismo e repentine inversioni di
tendenza.Per tutta lagiornata ilmer-
cato ha vissuto a rimorchio dell’an-
damento di Wall Street, dei timori
per i tassi tedeschi e delle voci prove-
nienti dalle piazze europee su pre-
sunti piani per ritardare l’avvio del-
l’Uem.

Piazza Affari non è nelle migliori

condizioni per contrastare questa si-
tuazione. I bassi scambi favoriscono
una maggiore volatilità accentuata
dalle scadenze tecniche odierne. Il
controvalore è salito a 1.290 miliardi
maper fattori tecnici. Lacronacadel-
la giornata è iniziata con un calo del-
l’indice in apertura (-0,5%)di riflesso
al calo di Wall Streetdimartedì.Poi il
ribasso è aumentato (-1,68% il mini-
mo) col ritorno delle preoccupazioni
sui tassi tedeschi dopo il monito lan-
ciatodallaBubanelsuobollettino.

Ilclimasièfattopiùdisteso-maso-
lo momentaneamente - quando so-
no stati resi noti i dati Usa sui prezzi
allaproduzioneevenditealdettaglio
per arrivare ad un massimo del più
0,58% dopo la positiva apertura a
NewYork.

Maconlasuccessiva,repentina,di-
scesa di Wall Street, anche la Borsa di
Milano è tornata in caduta, con sus-
sulti nel finale, ed il Mibtel a meno
0,58%alle16.43egiàmeno1,38%al-
l’ultima rilevazione. Tra i titoli guida
segnano ribasso le Eni (-2,04%), Fiat
(-2,09%), Telecom (-0,88%). Più resi-
stenti leGenerali (-0,24%),mentrein
un clima generalmente depresso
continua la sua implacabile ascesa la
Comit, con un rotondo +4,04%. Be-
ne anche i titoli del Credito Italiano
(+1,06%).

G.C.

Bankitalia
Nuove nomine
di Fazio

ROMA. Ferragosto all’insegna della
giungla dei prezzi dei carburanti: gli
automobilisti che devono fare il pie-
no in vista del «ponte» si trovano da-
vanti ad un quadro assai variegato e
se mirano a risparmiare dovranno
studiarea tavolinolemosse. Ilprezzo
della super varia dalle 1.920 lire alle
1.935, quello del gasolio dalle 1.430
alle 1.445 lire, e quello della benzina
senza piombo dalle 1.830 alle 1.845
lire al litro a seconda dei distributori.
Dopo l’Agip Petroli, l’Ip e la Tamoil
che nei giorni scorsi avevanoannun-
ciato ribassi di 10 lire al litro, da oggi
anche la Esso riduce di 5 lire il prezzo
dellebenzineedi10lirequellodelga-
solio mentre la Erg taglia, sempre da
oggi,di10liremasoloilgasolio.Perle
altre compagnie il prezzo dovrebbe
rimanere fermo ma una conferma in
questa direzione arriva solo dalla
Shell. I prezzi comunicati dalle com-
pagnie si riferiscono comunque a
quellidivenditaconsigliatiaigestori,
e gli automobilisti non dovranno
stupirsi se troveranno sgradite sor-
prese: inalcuni impianti ed inalcune

zone del paese i prezzi sono infatti
maggiorati,da5a30.

Negli impianti autostradali i car-
buranti costano, in media, intorno
alle 10-20 lire in più rispetto alla rete
viaria, e lo stesso discorso vale per gli
impianti delle isole edei porti turisti-
ci (fino a 30 lire in più) ed in quelli
notturni quando è presente il benzi-
naio (+20 lire). A queste categorie si

aggiungonopoiledifferenzepreviste
a livello regionale (la forbice va da -5
liresel’impiantoèvicinoadundepo-
sito a +10 lire se è lontano). L’unico
modo per riparmiare qualcosa, sem-
pre rispetto ai prezzi consigliati, è
quello di farsi benzina da soli negli
impianti dove è presente il cosiddet-
to «Fai da te»: gli sconti variano dalle
50alle40lireallitro.

Agip Petroli 25,3% 1.920 1.830 1.430
Ip 15,0% 1.920 1.830 1.430
Esso 12,0% 1.925 1.835 1.435
Q8 10,8% 1.935 1.845 1.445
Erg 7,8% 1.935 1.845 1.435
Tamoil 7,5% 1.925 1.835 1.435 
Shell 6,5% 1.930 1.840 1.445 
Api 5,7% 1.935 1.845 1.445
Fina 4,9% 1.930 1.840 1.440

I PREZZI CONSIGLIATII PREZZI CONSIGLIATII PREZZI CONSIGLIATI

Compagnia Quota mercato Super Senza pb Gasolio

Antonio Fazio porta a 11 il
numerro dei funzionari
generali della Banca
d’Italia con le nomine, a
decorrere dal primo
settembre, di Franco
Cotula e Fabrizio
Saccomanni. I due nuovi
incaricati ai vertici di via
Nazionale (i funzionari
generali vengono subito
dopo il direttorio nella
gerarchia di Palazzo Koch)
non saranno preposti ad
aree funzionali, ma
avranno incarichi ad hoc,
relativi cioè a «particolari
esigenze». Cotula si
occuperà di studi e ricerche
in materia monetaria,
creditizia e finanziaria.
Saccomanni sarà una sorta
di «ministro degli esteri»
della banca centrale, con
competenze specifiche in
chiave Uem.


